
REMINISCENZE E IMITAZIONI 
NELLA LETSERATeJR,% ii..̂ lL!AFTI1 

DURANTE LA SECONDA MESA DEL SEC. S I X  

-- -- - - - - 

Accennarono a imitazioni del 13raga dall' I-Iugo, dal Musset, dal Bau- 
delaire, dal Heitle G. C ~ ~ n u c c r ,  Opere: 111, 2%-I ; G. Rr~cr,  A~zeddoti lette- 
rnri.  2a ediz., Milano, Treves, 1896, pp. 228 sgg.: 13. CROCE, nella Critica? 
11, 434-5; A. CANILLI, L'opera poetica di E. P., ?!'filario. Pallestrini, 1907: 
e altri ancora. 

I. PENOMBRE. - I .  Preludio ricorda, come giè~ altri h a  notato (CROCE, 
1. C,; C~NILLI ,  OP. cit., p. 6t), Preyace, in Les ,~czlrs dzl ~ i s l  di CH. EIU- 
DELAIRE. 

2, B~iaizrn (ne'Merig-gi) toglie dal BAUDELAIRE qualche cosa pii1 clie 
ii solo metro (CANII,~,I, OP. c~I. ,  p. 62). 

Conle è bella la cera iri iriezzo ai trionti' 
T e  ne ricordi? . . . ti ricordi quando 
Si vagheggiava i rapidi traniotili, 
E tornavaino a braccio, e susurrattdo: 
Come è bella la sera in mezzo ai moriti? 

O pace, o solitudine, o dolcezze ! 
Tu appoggiavi i pieclini al focolare, 
Ed io la testa fra le tue carezze; 
E il lieto grillo era il nostro campa!-e: 

O pace, o solitudine, o dolcezze i 
. . . . . . . . . , . . . . . .  
Rifioriran, mia mesta giocinetta, 

Rifioriraiino quei tempi d '  amore : 
E tu lo sai, dagli angeli protetta, 
Tu che sei buona, e che preghi i! Sigriore. 
Rifiorirai~, tiiia iiles:a giovinetta ! 

M&-e dec soiivenirs, inaitresse des niaitrc~;es, 
O toi, tous ille; plaisirs, i3 toi, tous iner; iievoirs: 
114 te r.n#jel?e-/ns /rr bear~lz' dc.: crr~l~s.r-..2., 
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L0 ( ~ O I L C ~ : L ~  d ~ !  fuye9- ef  ZC cl~ng-t;?e dcs soirs, 
3tère des soiivenirs, naitresse des maitresses! 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Qiie toti seiti m'était clo~is! qiie ton cccur m'était hori! 
Nous avotis dit soiivent d'itnpérissables choses 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

CES S C T ~ ~ Z ~ I L ~ S ,  ccs ,+ai* f )!3,+2.7, ces 6nis-c~rs in..r~is, 
Rei2oft~oi.tL-iZ.~ . . . . . . . . . . .  

Sì fa;te ripetizioni sono egualmente care a! Praga e al  Baudelaire. Vedi, 
per es., del primo: I r e  nrngi, 9 n m a  elegante (3aj e la poesia che rife- 
risco qu i  sotto, a l  n. 3 ; del secondo : Xéversibilite', L' irrépzrable, ,?Zr.:-- 
stn e1 errabz~ndn. 

3. . . . . .  (senz'altro titolo, V cie'c%feriggi). 

E teco errando, pallida Sofia, 
Come una chiesa, era piena di squilli 
L' anima mia; 
Come una selva era piena di trilli 
I,' atiirna sacra alla malinconia ! 
Errando teco, pallida Sofia. 

Vi cantava la messa iin cherubino, 
E vi nascean colon~be ed usignuoli : 
O11 il bel cammino 
Fra le intaite bianchezze e i dolci voli! 
Oh effluvii, oh grazie del pane e del vino. 
Qua:ldo canta la messa LI= cherubino! 

Cfr. HEINE, CDas Bz~clt L e  Grand, Kap. V :  (( TVenn ich sie lange ansah, 
wurde ich ruhig und heiter, es ward mir, als sei stiller Sonntag in mei- 
nem Herzen une, die Engei darin hielten Gottesdienst )I.  

4. M~fsiccr di chiesa (ne' Meriggi). 

strofaj Ah per I'uom sventurato appeso ai chiodi, 
Quel rimbombo di lodi 
A1 barbaro clie in ciel tranquillamente 
Dalla sua gente 
Si faceva adorar mentr'ei moria, 
L' orita rinnova e il mal deIl' agonia ! 

Cfr. BA:J'DZI.AIRE, OP. cit., L e  r.enieltzeizt de Sai~rt Tierre : 

(3." stiof~.) - A h !  Jbsus, souvicns-toi du Jarditi des Olives ! 
Daris ta simplicité tu priais h genoux 
Ce!iii qui dnns 5011 ciel riait ai1 briiit des clouc 
Qiie cl'igriobles borirreaiix plantaient dans tes chairs vives. 

5 .  Terjn rima (nel Can-jolziere del bil~zbo). 

(4." strofa) Mentre il ~riusino del gattuccio nero, 
Immobile ed intento al limitare, 
Sogna il suo 1iirigo sogno di niistero. 
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Cfr. BAUDELAIRE, OP. cit., Les chnts: 

terziria) 11s prenticni en sorigeaiit les nobles attitirdts 
Des grands sphiiix allongés ai1 fond cies solitudes, 
Qui sembleilt s'eiidorii~ir dans un reve sails fin. 

6. L'nvzi~.~za del vitto (ne' Vespri) 112 comune con L'cinze Czl vitz del 
BAUUEI,.~~~RE, OP.  ci^., nient'altro che  il titolo (C.~NILLI, OP. cif., p. 77). 

7. 9nnzn elegante,  2. (ne' Vespri). Cfr. Sed ~ z o : ~  safiatn del F?AT~T>E- 
LAIRE, OP. cit. (CAXILLI, OP. cit., $3). 

8. Ziamn elegante, 3. (ibid.) 

Su cui proietli, 
Passando, iin occhio d'angelo e di sfinge ... 

Cfr. BAIJDELAIRE, OP. cit., XXVIII: 

... datis cette nature Ctrritige et synibolique 
Où l 'ange inviolé se mele au sphinx antique. 

g. Seri~plzinn (ne' Vespri). 

. . . . . . . . . . . . . .  
Errano i vermi ciechi e spensierati ... 

Il BAUDELAIRE nel son. Le vzort j o y e u x ,  op. cir.: 

O vers! noirs compagnons sans oreille et  sans yeiix 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Philosophes viveurs.. . 

Nella medesima lirica è ripetuta, dal BAUDELAIRE (Sed ~zolt sutinta), l'itlia- 
gine della « carovana ( Dei desiderii a .  

JO. DOI~ZLS-~TZUIZ~US (ne' Vespri). 

. . . . . . . . . . . . . .  
Era l'ora del sontio, e del dolore 

E dei patiboli ; 
L'ora che il frate le celle, e l'amore 

Lascix i postriboli. 
L 'ora  che, errarido per la  fredda chiesa, 

Sbadiglia il chierico ; 
E la inalrona ci dibatte, appesa 

A u n  sogno isterico. 
Dalle cantine stridevano i galli 

Col canto rauco ; 
E le Innterne erano sgorbi gialli 

Sul cielo gIauco. 

C' était l 'henre où I'essaiin dec rCves tnalfaisants 
Torci sur leurs oreillers les hruils adolescents; 
Oìi, comme un ceil sanglatit qui palpite e; qui bouge, 
La lampe sur lc joiir iiiit une tache rouge 
. . . . . . . . . . . . . . . . . .  
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C'étail I'heure ou parlili le froid ei la lesine 
S'nggraverit les tioulcurs des le~niiies en gesine ; 
Cotiime uii sariglot coiipé par iirr sang écumeus 
Le chaiit clu cocl au loiri déctiirait I'air brumeus : 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Les dkbauchés rentraieiit, bricés par leiirs travaux. 

i I .  Ve?zdetta p o s i u ? ~ ~ ~ ~  (nelle :Ve f j e~ .~o i t i )  ricl-iiama, e non nel titolo 
solamente, Xenzords posihtinze del BAUOELAIRE, OP. cit. (CIIOCE. 1. c.: !:A- 

NI[.LI, OP. cit., 78:. 
12. (7012venlo ide,zie (nelle i$fe?le?zotli. 

Io voglio frirtni un piccolo convento 
. . . . . . . . . . . . . .  

... SarO il padre prior de' miei peccati 

Cfr. L e  m ~ l ~ v a i s  ~~ io i r re  del B,IUDEL.~IRE, OP. cif.: 

- hlon &me est uii toiiil~eau que, mauvais cénobite 
Depiiis 1' éteriiité je parcours et j '  liabite ; 
Rieti ti'cmbellit les murs de ce cloitre odieus ... 

I:;. ,.lrnzonie della sera (nelle ,Veq,-enntli) ripete il titolo della li- 
rica XLVIiI di Les Fleurs dti nz'zl: (( Harmonie du soir )) ; e ricorda in 
alcuni punti  Le crépl~scz~le  C ~ L L  ,~oi?*, e nella j a  strofa i l  principio di Le 
cr&p~lscz~le Btl  i t ~ a t i l z  cjt. (Cantava11 nell'ampie caserrne i tamburi = La 
diane chantait dans le coiirs àes casernes). 

Ecco il confronto cori Le cr+zrsct~le dzi .~oi?- (B.IUDELA;RE, OP. cif.): 

Furtiva la Morte - salia l'ospitai. 

C'est  l 'heure ou lec cloulexs dec malades s'aigrissrnt! 
T-.a sombre Nuit Ies prend ii la gorge; ils finieseiit 
1,eur destitike ct voiit vers le gourfre coinniriri: 

... L'hapital se remplit de leurs soupirs 

Xei vicoli oscuri - coll'aiisia nel coi., 
I giovani imberbi battevari le traccie 

Di pallide faccie - di squallidi arnor. 

L:r prostitutioii s'alliitiie dans les rues: 
. . . . . . . . . . . . . . .  

. Partout elle se fraye i i i i  occii:ie clietiiir-i.. 

... Il giuoco accendevasi nei turpi ridotti 

Les tables d'hate, clorit le jcir fait les délices. 
... S' einplisseni de catins et tl'escrocs 

14. Rivolta (ilcile SMe4,enotti) ha preso dal BAIJDELAIKE (OP. cit., Ré- 
volte) nient'altro che  il tiiolo (CANTLLI, OP. cit., 77) ; ma dal HEINE (Zzdnz 
L a ~ ~ ? r z i s ~  XXV) la chiucn : 

Orribilriiente del letto la crii!lrice 
Mi pesa, e ititorrio bisbigliando vai:Iio 
Voci dotnecticlic : 
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- Bevine un po', ti calnierà l'affanno, 
E lauro ceraso. 

Mir schwinden die Sirine und traumhaft h6r' 
Ich von Kataplasmen reden, 
Auch von der Mixtur - einen Essloffel v011 - 
Zwolf Tropfen stiindlich in jeden. 

N. B. 11 raffronto n. 3 giova pure a chiarire e confermare un'osser- 
vazione del CARDUCCI, 1. C,: . . . le trovate e le scappate del Heine egli 
[il Praga] le aliunga e stempera un po'lornbardarnente D. 

TI. FANTASMA. - Deriva da Portia, novella di A. DE R~~USSET, una parte 
dell'azione, e precisamente la scoperta dell'adulterio. 

111. I TKE AMANTI DI EISLLA. - cc I  SUO^ episodii di amori passionali 
- come i Tre  nvzanti di Bella - sono imitazioni e pasticci tra il By- 
ron e il Musset » (La  Critica, TI ,  435). - q . . . all'intreccio di una sto- 
ria uso De Musset, son mescolati il Byron, l'Mugo, il EIeine e i1 Baude- 
laire in pasticcio di Strasburgo ... » (CANILLI, OP. cit., 87). 

Dal Don Faeq del MUSSET (conle in alessandrini, come la leggenda 
del Praga) è derivato, fra l'altro, l'incontro di Lionello con Don Diego 
e la figurazione della casa della mezzana. 

IV. P,~AGA E HUGO. - G. CARDUCCI, 1. c.: . . . della tinta del17Hugo 
ebbe colorite sin le intime fibre della sua poesia, come dicono che le 
ossa delle bestie che hanno pasciuto la robbia si trovino chiazzate di 
rosso ». - A. GALLETTI, L'opera di V. Hugo nella leti. it. (Supple- 
mento 7 del Giorn. stor. della lett. it., a. 1904, p. 162): (( . . . tale in- 
fluenza, se ha plasmato e cc)lorito la fantasia del poeta, non è determi- 
natamente sensibile nelle singole poesie 1). - A. CANILLI, come notò il  
Giorn. stor. (LII, 264-65), a p. 53, accettando il giudizio del Galletti: 
C( . . . vi è appena qualclle fuggevole accenno a imitazione dall'Hugo, 
e& è i l  giro di qualche frase, una reminiscenza lontana, lontanissima 
anzi 1 ) ;  e a p. 74, invece: (( nel suo fondo vi è serilpre qualche cosa c3i 
hughiano, anche molto tenue, se si vuole 11. 

Movenze e frasi che ricordano 1'Hugo (- Padre di rutti noi! - lo 
invoca in  un suo inno il nostro poeta) se ne incontrzno un po'da per 
tutto nell'opera del Praga. Ne cito alcune: Inzbinncatura: . . . la-  

vale I Piene di firmamento )) ; Dama elegante, 3: (( I1 dolore dell'angelo 
esiliato, I E condannato I A subir la materia peccatrice! ; A un feto: 

Egli che accozza i mistici I Metri degli universi ; Alla poverella delln 
Chiesa: (C . . . al mar dei secoli curvato ... a ; Ca~zqoniere del bimbo: 
(( Guardò nel cielo e ringraziò l'azzurro, I Sorrise ai fiori e ringraziò i 
profumi, I E disse all'aura: oh dolce il tuo sussurro! I E alle rondini: ad- 
dio! 1 E ai passeggier: vi benedica Iddio )). Ecc. 
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2 I O  REMINISCENZE E I!tIITAZIONI NELLA LETTERATURA ITALIANA 

E non disse proprio nulla all'orecchio del Praga, n ~ e ~ t r ' e g l i  dipin- 
geva qu" suoi strani P,lc..rngyi. la l-iughiana Bouchc d'Ombre ? I1 con- 
cetlo di  Ce q ~ t c  d11 I "z Bouclze d'O!nb?-e (nelle Co~z~enzplatiolzs, livre VI: 
il. XNT7T) è iil questi versi del principio: 

Sache rliie tout corinaìt sa loi, so2 but, sa route: 
Que, de l'astre au ciron. l' irrimerisitC s' écoute ; 
Que tout  a conscienc? en la creatiori; 
. . . . . . . . . , . . . . . . a  

... les choses et l':tre ont un grand dialogue. 
l oiit parIe ; l' air qui passe et l' alcyon qui vogue, 
Le brin CI' herbe, la fleur. le germe, 1' Clé~neilt ... 

Y il soggeTto 3 e 7 P a e s n ~ i  ne7versi seguenti della poesia n. 111: (( dapper- 
tutto, ] in terra e in aria, / l 'alto lutto / ed il silenzio, 1 le movenze 1 spa- 
\-entevoli I e le magiche ( appareiize. 1 soil parvenze, I son coscieilze, j son 
memorie I palpitanti: 1 faveilanti 1 in  arnistk 1 della storia j d'altre età! 1). 
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